
SOCIETA’ ALPINA FRIULANA
Sezione di Udine del CAI - Comitato Scientifico Sezionale
Udine - Via Brigata Re, 29               +39 389 9028570
        scientifico@alpinafriulana.it          www.alpinafriulana.it

Pronti a scoprire una delle vette più panoramiche e affascinanti
dell'Austria? Il Monte Dobratsch (2.166 m) vi aspetta con i suoi
panorami mozzafiato che spaziano dalle Alpi Giulie ai Tauri.
Oggi primo parco naturale della Carinzia e paradiso del turismo
eco-compatibile, il Dobratsch ha scelto di rinunciare agli impianti
sciistici per proteggere le sue preziose acque termali e una
biodiversità straordinaria. Camminare qui significa esplorare lo
Schütt — lo scosceso versante meridionale nato da una storica
frana del 1348 e ricco di piante rare — per poi salire, tra percorsi
geologici e giardini alpini, fino alla vetta. Lassù, ad accogliervi,
troverete il moderno rifugio Gipfelhaus e le due chiese consacrate
più alte delle Alpi Orientali.
Allacciate gli scarponi: un'escursione indimenticabile tra
natura, geologia e storia vi aspetta lungo i sentieri del
Dobratsch!

Il Dobratsch (2.166 m), noto anche come Alpe di Villach, è un
massiccio montuoso della Carinzia che costituisce la parte più
orientale delle Alpi della Gailtal. Si erge come uno sperone
sopra la confluenza dei fiumi Drava e Gail, dividendo le
rispettive valli. Grazie alla sua posizione dominante, è
considerato il belvedere della Carinzia. Non meraviglia, quindi,
che nel 1971 la ORF (la radiotelevisione austriaca) vi abbia
installato un trasmettitore alto 165 metri che, purtroppo,
impatta sul paesaggio.

DIFFICOLTA’: E-EE (Escursionisti Esperti)

DISLIVELLO: 500m   DISTANZA: 8 km 

DURATA: 5 ore (soste escluse)

RITROVO: 
ore 7:00 - Udine ritrovo parcheggio
Terminal studenti in Piazza Rita Levi
Montalcini - Udine

mappa punto di ritrovo a Udine
ore 7:30 - Gemona del Friuli  ritrovo
parcheggio “Al Fungo”

mappa punto di ritrovo a Gemona
ore 9:45  -  Park Rostratten Hütte al
termine strada Villacher Alpenstrasse

punto di ritrovo Rostratten Hütte

TRASPORTO: mezzi propri (attenzione
compattare bene le auto perchè la
Villacheralpenstrasse è una strada a
pedaggio e il costo è di € 23,50 ad auto)

PRANZO: al sacco 

QUOTA PARTECIPAZIONE:
SOCI CAI: escursione gratuita
NON SOCI CAI:  12,50 (Assicurazioni)
oppure + € 21 in base ai massimali

ISCRIZIONI: entro giovedì 16/07/2026
ONLINE sul sito www.alpinafriulana.it o
in sede SAF - Massimo 50 partecipanti

COORDINATORI: Emanuele Rugo,
Mariateresa Torresin e Paolo Govetto
(ONC-SAF Udine)
 tel. +39 389 9028570
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Un viaggio a ritroso nel passato tra natura,
geologia e storia.

https://maps.app.goo.gl/1AFGy1rf9v7wQvtRA
https://maps.app.goo.gl/9z4aQ9WgdN1NLZHo8


Il Monte Dobratsch viene citato per la prima volta in un documento del 1348: in quell’anno, una
frana disastrosa provocata da un terremoto fece precipitare a fondo valle circa 150 milioni di metri
cubi di roccia. Secondo le cronache dell’epoca, ben 17 villaggi rimasero sepolti. Fu proprio quel
cataclisma a dare l’aspetto attuale allo scosceso versante meridionale del monte. 
Ricca di fauna e flora, l’area dello "Schütt" ai piedi del Dobratsch è ancora oggi una testimonianza
tangibile di quell’antica tragedia. Il suo paesaggio, caratterizzato da tratti mediterranei, è solo una
delle diverse zone climatiche esistenti intorno e all’interno del parco naturale, che ospita una
straordinaria varietà di specie animali e vegetali, alcune delle quali molto rare. 
Un tempo il monte era una classica zona sciistica ma, alcuni anni fa, tutti gli impianti di risalita
furono chiusi a seguito di provvedimenti legislativi a tutela delle falde acquifere e del prezioso
patrimonio faunistico. Questa chiusura ha favorito lo sviluppo di un turismo eco-compatibile,
trasformando la zona nel paradiso degli appassionati di montagna. Sul monte è presente anche una
stazione meteorologica attiva fin dal 1921.
Sul Dobratsch, a 2.166 metri di altitudine, si trova la più antica riserva naturale della Carinzia. La si
raggiunge percorrendo la Villach Alpenstraße, una strada a pedaggio lunga 16,5 chilometri
considerata una delle più belle vie panoramiche dell'Austria grazie ai suoi numerosi punti di
osservazione.
In auto si può arrivare fino al rifugio Rosstratten Hütte (1.732 m), per poi proseguire a piedi. Ad
attendere i visitatori ci sono passeggiate uniche e ben segnalate, un'affascinante mostra
sull'avifauna locale (presso il rifugio Aichingerhütte), un interessante percorso geologico (con fossili,
rocce vulcaniche e carsiche, calcare cristallino della Gailtal e conchiglie alpine) e il Giardino alpino
sensoriale, che ospita oltre 900 piante alpine.
Il Dobratsch è famoso anche per la presenza di due chiese — le più alte delle Alpi Orientali —
costruite dai fedeli come ex-voto e ringraziamento per i miracoli avvenuti.



Geologia

Le rocce del massiccio della Villacher Alpe, di cui il monte Dobratsch fa parte, si sono formate nel
Triassico medio-superiore (intorno a 240-230 milioni di anni fa) in un ambiente molto diverso da
quello attuale. All’epoca questi territori si trovavano a latitudini tropicali dove, in un mare caldo e
poco profondo, le barriere coralline crescevano a protezione delle zone lagunari; un facile paragone
con questa situazione geomorfologica si può trovare nell’attuale area delle isole Bahamas. Una
condizione di questo tipo era ideale allo sviluppo di un'articolata biodiversità: non a caso, infatti, le
rocce del massiccio sono ricchissime di testimonianze fossili.

La valle del fiume Gail, modellata dalle glaciazioni, si è sviluppata lungo un lineamento tettonico (la
Linea del Gail) che fa parte della Linea Insubrica. Questa grande faglia segna il confine tra la placca
euroasiatica e la placca adriatica: di conseguenza, geologicamente parlando, la sinistra idrografica si
trova in Europa, mentre a destra si estendono terreni che appartengono alla zolla africana (di cui
quella adriatica fa parte).

Dopo il ritiro dei ghiacciai, avvenuto circa 10.000 anni fa, le vallate che li ospitavano sono state
interessate da numerosi e imponenti fenomeni franosi. Dal gruppo del Dobratsch, fin da subito,
hanno cominciato a staccarsi enormi volumi rocciosi che si sono accumulati nel fondovalle. In epoca
storica, per la precisione il 25 gennaio 1348, una serie di sei frane simultanee provocò lo
sbarramento del fiume e la conseguente formazione di un lago. Pare che questi eventi siano stati
innescati da un forte terremoto con epicentro in Friuli, e che il vero disastro sia stato causato
dall’inondazione della valle successiva al crollo della diga naturale di roccia.



Il coraggio di certe scelte

Quello che spesso in Italia non si ha il coraggio di fare, all’estero viene fatto. Fino al 2001, skilift e
seggiovie portavano sciatori e vacanzieri in quota sul Dobratsch, rendendolo una delle tante stazioni
sciistiche alpine. Poi, le istituzioni locali hanno capito che non era più conveniente mantenere in
funzione gli impianti di risalita: i costi di gestione erano troppo alti e i passaggi annuali erano crollati
dal milione della stagione 1991/1992 ai 100.000 del 2000/2001.
In poco tempo gli impianti sono stati smontati e venduti a una compagnia russa (che li sta ancora
utilizzando in una località degli Urali) e, nel 2002, il Dobratsch è diventato il primo parco naturale
della Carinzia. Si è trattato di una decisione dovuta in primis alla sostenibilità economica, ma non
solo.
L’antica roccia calcarea della montagna è infatti solcata da grotte, fessure e colatoi attraverso i quali
scorrono la pioggia e l’acqua di scioglimento delle nevi. L'acqua penetra così fino alle profondità più
remote del Dobratsch, arricchendosi di sostanze minerali salutari, per poi tornare in superficie
sgorgando in fonti termali note fin dall'antichità. Le sorgenti di Warmbad furono menzionate per la
prima volta in un documento del 979, ma già i Romani facevano uso delle acque salubri nei dintorni
di Villach.
Oltre il 90% dei circa 50.000 abitanti di Villach vive grazie all’acqua potabile del Dobratsch. Da più di
due secoli all’acqua della montagna non viene più aggiunto cloro, preferendo il trattamento con
l’ozono. L’abbondanza di risorse idriche è stata una delle ragioni primarie per la creazione del Parco
Naturale: proprio per proteggere questo immenso patrimonio si è deciso di chiudere gli impianti
sciistici e restituire alla montagna la sua veste originale, promuovendo esclusivamente un turismo
dolce e a basso impatto ambientale.



La flora

I differenti ambienti e le zone climatiche comprese tra la valle del Gail e la vetta costituiscono
l'habitat ideale per le più diverse specie vegetali. Lo Schütt (il cui nome significa letteralmente
"macerie"), con il suo paesaggio in parte mediterraneo, occupa un posto biologico particolare.
Molte delle piante presenti hanno origine nelle regioni dell’Europa meridionale: qui hanno trovato
condizioni di vita ottimali e la montagna stessa, con le sue ripide pareti rocciose, ha impedito loro di
spingersi oltre. Nel complesso, oggi nello Schütt vivono 48 piante in pericolo di estinzione inserite
nella "lista rossa"; 35 di esse sono riuscite a sopravvivere persino nelle aree antropizzate, nei prati
umidi o aridi e ai margini del sottobosco.
Una delle presenze più rare è il gladiolo illirico. Questa specie iniziò ad abbandonare il suo ambiente
submediterraneo circa 7.000 anni fa per espandersi nelle paludi della Bassa Val di Gail. Oggi in
Austria cresce solo in una zona specifica nei pressi della località di Oberschütt, dove all'inizio
dell'estate colora interi prati con i suoi fiori rosso pallido.
Sull’altro versante del Dobratsch, nel territorio del Comune di Bad Bleiberg, l’altitudine e la minore
esposizione solare hanno generato uno sviluppo della vegetazione completamente diverso. A ovest
del comune si è conservata infatti la più grande riserva di alberi di tasso dell’Austria.
Per avere una panoramica completa sulla varietà della flora del Dobratsch e delle Alpi in generale, si
può visitare il Giardino Alpino di Villach (situato all'area di sosta numero 6 della Villach Alpenstraße).
Su una superficie totale di oltre 12.000 metri quadrati, i visitatori possono ammirare più di 900
varietà di piante. La gamma di variopinti gioielli alpini spazia dall’anemone pulsatilla carinziano
(nelle varianti "bianco" e "piccolo") alla wulfenia, passando per meravigliose orchidee, genziane e la
classica stella alpina (edelweiss).



Le chiese del Dobratsch e la vetta

Gli escursionisti che salgono fino alla vetta si trovano di fronte due chiese distanti fra loro solo pochi
metri, entrambe consacrate alla Vergine Maria. Secondo la leggenda, la chiesetta oggi nota come
"Windische Kirche" (chiesa slovena) deve la sua esistenza a una nobildonna che la fece erigere nel
1690 a seguito di un’apparizione della Madonna. A causa di alcuni disaccordi con i proprietari del
terreno, la chiesa venne costruita poco più a valle rispetto al luogo esatto del miracolo. I fedeli non si
diedero per vinti e, già nel 1692, vollero consacrare una seconda chiesa esattamente nel punto
dell'apparizione: la "Deutsche Kirche" (chiesa tedesca).
A poca distanza dai due edifici sacri sorge un altro edificio storico costruito nel 1810: l’ex-rifugio
Ludwig-Walter-Haus. Completamente ristrutturato e reso energeticamente autonomo, oggi è noto
come "Gipfelhaus" (rifugio di vetta). Questa struttura del Club Alpino Austriaco (ÖAV) dispone di 40
posti letto e di alcune sale per seminari.



Itinerario escursionistico

Partenza: Parcheggio della Rosstratten Hütte (1.732 m)
Destinazione: Cima del Monte Dobratsch (2.166 m) e rifugio Gipfelhaus (2.143 m)
Sentiero: 291

Descrizione del percorso
Dal parcheggio della Rosstratten Hütte si segue inizialmente la strada di servizio che conduce verso
la torre della televisione (Sendeturm Dobratsch). Al primo tornante si imbocca il sentiero 291, che
prende quota in modo deciso. Dopo questo primo tratto un po’ faticoso, il tracciato prosegue in
falsopiano con alcuni saliscendi tranquilli che conducono nei pressi della Sendeturm.
Questo settore offre un panorama straordinario: le Alpi Giulie (italiane e slovene), le Caravanche e i
Tauri accompagnano l'intera camminata. Dalla Sendeturm Dobratsch si raggiunge in pochi minuti il
rifugio Gipfelhaus (2.143 m) e, subito dopo, la vera e propria cima del Monte Dobratsch (2.166 m).
Qui si possono visitare la chiesa slovena e la chiesa tedesca, situate a brevissima distanza l'una
dall'altra.
Per la discesa si può optare per la comoda strada di servizio che riporta direttamente al parcheggio,
oppure ripercorrere a ritroso l'itinerario dell'andata.

Al termine dell'escursione,
faremo uno "spuntino". 

Per chi desidera
condividere un dolce o un

bicchiere di vino....
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